
POLITICA INTERNA 
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nonché agli estranei che 
partecipano all'esercito 
ffcll» funzioni giurisdizioni-
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dal giudica par dolo a (dll-
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tallona o ritardo del ma-
rato nel compimento di 
concernenti la Ubarti 

personale dall'Imputato, 
Inoltre per omissione o ri-
Iarde nel compimento di at
ti quando, trascorso il ter
mina di legge, 
presentato litania par otte 

di legge, le parta ha 

here I «Ito dovuto e tono In-
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MMa giorni dal deposito 
M l i l a n n «tetta. 
. L'Hlona parli rlMrcImen-
lo dev'essere proposta en
tro due anni dal provvedi
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dal giudice ortdlnarto, 

l à Stato esercita l'ulone 
di rivalsa nel confronti del 
magistrato riconosciuto re-
aponMblle antro un anno 
dall'awenuio risarcimento, 
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all'eserelilo dalla funtlonl 
aludlilirte rispondono soia-
tanto In caso di dolo, L'a
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fai ministro dal Tesoro. La 
misura della ri valsa non può 
euperera un temo delta «ti-
pendio annuo netto. Net-
«un limite, però, In caso di 
iole-

La lana approvata Ieri 
prevede anche Tallone di-
eclplinire nel confronti del 
magistrato par i latti che 
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Alla Camera 384 sì, 74 no e 14 astenuti 
Tortorella sollecita l'avvio delle riforme 
tovagliato dibattito sulle 
modalità dell'azione disciplinare 

Sui mostrati 
un voto che scaccia le polemiche 
Voti a lavorai 384. Contrari: 74, Astenuti: 14. È l'esi
to della votazione con cui Ieri sera, giusto ni termi
ne del lavori prima delle festività di line d'anno, la 
Camera ha approvato la riforma della responsabili
tà civile dei magistrati. Un risultato positivo, conse
guito al termine di un conlronto che ha impegnato 
• (ondo tutti I gruppi politici, II voto favorevole del 
Pel è stato motivato da Aldo Tortorella. 

iimwmm. 
m ROMA. Una maggioran
te ampia, a favore di una leg
ge che era stata preceduta da 
contrasti assai foni, da pole
miche talvolta strumentali. 
Dopo le passioni della stagio
ne referendaria, la nuova di
sciplina della responsabilità 
civile del giudici è «tata defi
nita e approvata con un lavo
ro Intento e significative con
vergerne. E trascorso poco 
pia d'un mese dalla consulta-
«Ione popolare. Un segnale 
netto, dunque, a favore di un 
Parlamento che riesce anche 
« lumlonara bene 

Da ciò ha preso spunto, 
nell'annunciare II voto favo
revole dei comunisti, Aldo 
Tortorella per sollecitare l'av
vio delle riforme. Riforme nel 
campo della glustlila, per ga
rantire anzitutto chi nella so
cietà è In una posizione più 
debole e meno protetta. Ma, 
più in generale, au tutto l'arco 
delle questioni Istituzionali, 
parchi - ha Insistito Tortorel
la - «la nuova legislatura sia 
davvero quella di una nuova 
concretezza costituente». 
L'esponente comunista ha ri
conosciuto alla Camera, in 

ogni sua parte, II merito di 

Suesto risultato, rivendicai 
o ad un tempo II ruolo della 

maggior fona della sinistra 
parchi II risultato referenda
rio «esprimesse una decisa e 
corretta linea rilormatrice, 
scartando ogni eventuale in
tento punitivo verso la magi-
atraturan. E al giudici ha fatto 
riferimento per ricordame 
l'Impegno a difesa della de
mocrazia, In molti casi paga
to con la vita. Una legge, que
sta sulla responsabilità civile, 
che non sarà certamente per
fetta, ma garantisce sia I dirit
ti del cittadino, sia il principio 
dell'Indipendenze della ma
gistratura. 

Consensi alla legge tono 
venuti dal capogruppo de 
Martlnatzoll, dal socialista 
Andò, da socialdemocratici, 
repubblicani e liberali. Con
trari radicali e missini, astenu
ti verdi e demoprolelari. Nel
l'ambito della Sinistra Indi
pendente si sono manifestati 
sia voti di consenso che 

GIULIANO VASSALLI 

«Soddisfatto? 
Sì non c'è stata 
prova di forza» 

«È un primo capitolo, solo un primo capitolo, ma 
Importante», II ministro socialista della Giustizia, 
Giuliano Vassalli, lascia l'aula dopo la votazione 
della legge aul giudici. «Oggi abbiamo (atto un pas
t o In avanti - dice - ma molto resta da fare: revisio
ne dell'iter giudiziario, riforma del codici, nuove 
norme sul reclutamento del magistrati, una loro 
migliore distribuzione sul territorio». 

BJSJ ROMA. Ce «ita battaglia 
In aula sulla responsabilità de
gli organi collegiali, L'articolo 
10 a stato alla fine soppresso, 
ma Vassalli rivendica con sod-
dlilailone un risultato: e stato 
affermato II principale della 
responsabilità di questi orga
ni, anche se non a «tato chiari
to In sede parlamentare II mo
do con II quale essa si accana, 
Per II ministro si traila di uno 
del due «spetti qualificanti 
della legge appena varata. 
L'altro « l'Introduzione del 
concetto di colpagrave. 

•tsftNBieieeeee'ea i m o 
U diaegao di leige taver-

11 lesto i rimasto sostanzial
mente invariato perche quello 
presentato al Consiglio dei 
ministri era gli un articolato 
abbastanza rappresentativo 
delle Ione che compongono 
la maggioranza di governo. II 
testo raccoglieva anche molte 

delle Indicazioni dell'opposi
zione comunista le cui posi
zioni erano note dal momento 
che era stata presentata la 
proposta di Iniziativa popola
re promossa dal Pel sull'argo
mento. Quindi si trattava di 
approfondire In sede parla
mentare del temi che erano 
gli In discussione Non era 
ceno da attendersi una prova 
di forza «ila Camera, 

risultale* 
SI, II Parlamento ha dato una 
grande prova di capacita di la
voro e ria risposto (con un vo
to che ha fatto registrare una 
maggioranza molto larga) a 
quelli che erano compiti In 
qualche modo obbligati, do
po il risultato della prova refe
rendaria, 

Dov'è che al è registrale la 
pia larga omogeneità d'In
tenti tra le lene politiche? 

La principale omogeneità si a 
manifestata sull'esigenza di 

dar vita a una legge che non 
creasse nuove fratture. 

ter 
Senz'altro l'azione rlsarcltoria 
basata sul dolo e sulla colpa 
grave e che a richiesta prima 

al cittadino verso lo Stato e 
poi dallo Stato verso II magi
strato. 

I temi Invece risultati più 
coatnauur 

Intanto la stessa azione risai-
clloria quando si a trattato di 
scendere nel dettaglio, poi II 
giudizio di ammissibili! a, II 
•quantum> della rivalsa (alcu
ni pensavano che si potesse 
arrivare anche alla meta dello 
stipendio e non a un terzo) e 
ancora II modo di acquisizio
ne della prova, n 

L'appantuiento «desso « 
per la rifonaa cosaplesel-
va della gteatUla. 

È un programma che attendia
mo da 40 anni, ci vorrà un po' 
di tempo. 

Oggi gli assessori annunciano le dimissioni 

I de milanesi da De Mita 
«H Psi la pagherà in Regione» 
gè*-ROMA. Alla fine del lungo 
colloquio con De Mita, Il vice-
capogruppo democristiano al 
Comune di Milano dice: «Pen
ta che decideremo per le di
missioni degli «Messori', Luigi 
Baruin, deputato milanese e 
membro della Direzione na-
atonale del panilo, aggiunge: 
•li Meottagglo non e nella 
tradizione della De, E, oltre-
tutto, alla lunga non paghe-

"••.La decisione, dunque, 
S ufficialmente presa- gli as
sessori de «I Comune di Mila
no si dimetteranno, l'osmalo-
Diamo «Hi Interrotto e ll con
siglio potrà finalmente elegge-
re la nuova giunta, Pero, per la 
De, ti noria non finisce qui. 
Nei comunicato affidato alla 
stampa al termine dell'Incon
tro tra De Mita e la delegazio

ne lombarda. Inietti, il avver
te- -Si t constatato come lo 
svolgersi della crisi milanese, 
II cui epilogo a stato lucida
mente perseguito dal Pai, ha 
inferto un duro colpo alla 
maggioranza di pentapartito 
che era stata costituita anche 
In Regione e In molte ammini
strazioni lombardo. Dopo II 
capovolgimento dell'alleanza 
al Comune capoluogo, Insom
ma, la De fa sapere di non 
sentirsi più vincolata -In Re
gione e In molte amministra
zioni lombarde» ad una mag
gioranza che II Psi continua a 
rompere e «tradire» ad ogni 
possibile occasione, E, tanto 
per essere chiari, lo stesso Ba
ruffi annuncia subito «Ora è 
necessario vedere le connes
sioni tra la vicenda comunale 

e la verifica alla Regione Non 
dimentico, Infatti, che l'attua
le giunta regionale e frutto di 
accordi raggiunti al tre livelli 
(comunale, provinciale e re
gionale) nel 1985, E Indubbio, 
per esemplo, che l'attuale nu
mero di assessori democri
stiani e socialisti nella giunta 
regionale adesso vada rivi
sto». E solo II primo segnale di 
una «guerra» Dc-Psl che negli 
enti locali (non solo lombar
di) potrebbe produrre eliciti 
per ora diffìcilmente prevedi
bili 

Formalmente sarà II gruppo 
consiliare milanese ad annun
ciare le dimissioni degli asses
sori de (e forse dei suol presi
denti di tre municipalizzate. 
nettezza urbana, tranviaria e 
mercati generali) al termine 

della sua riunione fissata per 
la tarda mattinata di oggi In 
realtà, che questa fosse l'uni
ca strada ormai praticabile, 
De Mita ne era convinto da 
tempo, tanto che già nell'in
contro avuto con CraxI vener
dì 11 dicembre aveva assicu
rato alla delegazione sociali
sta che la De - pur esprimen
do dissenso netto e protesta 
per l'operazione condotta dal 
Pai milanese - non avrebbe 
ostacolato ancora a lungo l'e
lezione della nuova giunta DI 
tutto ciò De Mila ha convinto 
Ieri la rabbiosa delegazione 
milanese (qualcuno ha addi
rittura insistito perché l'ostru
zionismo continuasse), Cosa 
falla capo ha, e a Milano la 
cosa a fatta, ha detto De Mita 
Ma II Psi si attenda, e presto, 
pld di una «vendetta» 

astensioni. Marco Pennella, 
Intervenuto al termine delle 
dichiarazioni di voto, ha 
preannuncio che si dimet
terà da deputato se il capo 
dello Stato promulgherà II 
provvedimento, da lui danni
lo Illegittimo, 

Prima del voto conclusivo, 
arrivato In aerata, l'assemblea 
aveva proseguito a tappe for
zate nell'esame del provvedi
mento. In materia di rivalsa 
dello Stato nel confronti del 
magistrato riconosciuto re
sponsabile, è stato respinto 
un emendamento radicale 
che proponeva di innalzare la 
misura alla metà dello stipen
dio (anziché un terzo). Con i 
radicali hanno votato sociali
sti e liberali. Per la titolarità 
della Corte del conti nell'a
zione di rivalsa (rivendicata 
nel giorni scorsi dall'assem
blea di questo organismo) si 
sono pronunciati soltanto ra
dicali e missini. 

E stato Invece soppresso 
l'articolo 10 del testo predi

sposto dalla commissione, 
relativo agli organi collegiali. 
Dopo averli inclusi con un 
emendamento nella previsio
ne generale dell'articolo I, I 
deputati hanno soprasseduto 
a disciplinarli In questo prov
vedimento e si sono rimessi 
alla giurisprudenza. 

Tra le diverse modifiche é 
da segnalare quella secondo 
cui le disposizioni sulla re
sponsabilità civile non pre
giudicano il diritto all'equa ri
parazione a favore delle vitti
me di errori giudiziari. 

Un travagliato dibattilo ha 
segnalo II varo dell'articolo 9, 
che era stato accantonato 
per essere esaminato per ulti
mo, SI tratta delle norme che 
fissano le modalità dell'azio
ne disciplinare nei confronti 
del magistrato coinvolto nel
l'azione di risarcimento. Lo 
stesso presidente lotti ha se
gnalato la delicatezza delle 
questioni sollevate, specie 
quelle concernenti I magi

strati della Corte del conti e I 
tribunali militari. La presiden
za si è perciò rimessa all'as
semblea e questa ha deciso 
di riconvocare la commissio
ne Giustizia per un parere. Al 
termine al i deciso di manie-
nere l'articolo (In materia vi a 
anche uno specifico disegno 
di legge del governo). Sono 
alale altresì aggiunte norme 
che definiscono la costituzio
ne di consigli disciplinari per 
I magistrati della giustizia 
contabile e per quelli con le 
stellette. Oli uni e gli altri at
tendono da tempo una rifor
ma organica delle rispettive 
strutture. 

Complessivamente, l'aula 
ha compiuto un cospicuo la
voro di miglioramento e 
coordinamento del testo ap
prontalo in commissione 
Giustizia. Ora II provvedimen
to passa al Senato, con un 
buon anticipo rispetto alle 
scadenze Imposte dall'abro
gazione Intervenuta con il re
ferendum. 

STEFANO RODOTÀ 

«Un buon lavoro 
Ora il governo 
non lo renda vaino» 
Stefano Rodotà è soddisfatto anche «se con qual
che riserva». La Camera ha appena votato la legge 
sulla responsabilità dei giudici e il capogruppo de
gli indipendenti di sinistra (che si è astenuto) cosi 
commenta a caldo : «E stata - afferma - un espe
rienza positiva; si 6 instaurato un clima di attenzio
ne reciproca tra le forze politiche; il Parlamento ha 
dimostrato di saper lavorare. E anche bene». 

•za ROMA «Adesso la mag
gioranza e II governo hanno 
un mese di tempo per non va
nificare quanto è stato fatto di 
buono qui». Rodotà affronta 
subito II nodo delle prospetti
ve politiche legate alla mara
tona parlamentare appena 
conclusa «A gennaio - avver
te - si discute la Finanziarla e 
nel suo ambito affrontiamo II 
bilancio della giustizia. Voglio 
vedere se maggioranza e go
verno consentiranno di ade
guare 1 finanziamenti al nuovi 
compiti che derivano alla 
struttura giudiziaria del pese». 

Perche questo legasse tra 
legge sul giudici e «Ben? 

Non ci nascondiamo che que
sta legge rallenterà ulterior
mente I tempi della nostra giu
stizia Per la comprensibile 
paura di sbagliare, di commet
tere errori, ci saranno - e II 
fenomeno già si verifica In 
Cassazione - meno sentenze 
PIÙ qualificate, si, ma meno 
sentenze Questo nodo si 
scioglie solo dotando l'appa
rato giudiziario dello Stato dei 
londie delle strutture di cui ha 

bisogno. 
TI al a detto •soddisfano 
con qualche riserva», Co
ese saalT 

Consentimi di fare una pre
messa. II Parlamento in pochi 
giorni ha varato una legge Im
portante e difficile. Difficile 
anche dal punto di vista tecni
co. Nei giorni scorsi questo 
stesso Parlamento aveva su
perato Il grosso scoglio del 
decreti governativi. Ed è degli 
ultimi mesi anche la riforma 
della .presidenza del Consi
glio, CIO vuol dire due cose 
molto precise: sono state cla
morosamente smentite dal 
fatti certe condanne senza ap
pello nel confronti delle Ca
mere e, ai contrario, ci sono 
grandi spazi e possibilità di la
voro. 

IpuuUqeaUocanUT 
Eravamo partiti con una gran
de preoccupazione, lo, per lo 

meno, avevo una preoccupa
zione. C'era una situazione 
per la quale I promotori del 
referendum tendevano a una 
legge anche formalmente pu
nitiva nei confronti della ma-
Slanatura. Questo rischio ren

iamo poi evitato. Nel merito, 
si é riusciti a istituire un filtra 
tra richiesta di risarcimento e 
avvio del giudizio e abbiamo 
anche, separato i due giudizi 
•cittadino-Stato» e «Stato-giu
dice». 

dX1?ggrT**n**'MM 

Non é stato dispiegato appie
no il diritto del cittadini alla 
riparazione e allo stesso tem
po sono rimasti alcuni proble
mi per ciò che concerne la 
posizione dei giudici. Mi 

ne delMcolo 10 (organi 
collegiali, ndr) e la formula
zione della definizione di col
pa grave. 

INTERVISTE DI OUIDO DELL'AC.imA 

L'attesa a palazzo Manno 

La prima giornata 
del vicesindaco Corbani 
L'ostruzionismo della De è agli sgoccioli e cosi que
sta sera Milano potrebbe avere la nuova giunta comu
nale formata da Pei, Psi, Psdi e Verdi. Se non verran
no frapposti ostacoli dai sette assessori de incatenati
si alle poltrone, a partire dalle 18 l'assemblea voterà 
i 17 assessori mancanti poiché il diciottesimo, Luigi 
Corbani, e gii stato eletto l'altra notte, dopo la vota
zione del sindaco socialista Paolo Pillitten. 

CARLO MAMMLIA 
z a MILANO Decine di tele
grammi, una telefonata dietro 
Paltre Sono gli attestati di feli
citazioni ed auguri espressi al 
vlceslndaco di Milano Luigi 
Corbani Molte le personalità 
politiche, comuniste e non 
che hanno voluto rallegrarsi 
per la svolta avvenuta a palaz
zo Marino. II primo è stato 

Alessandro Natta 
Allora, Corbani, racconta
ci la prima giornata da vi-
cesldaco. Emozionato* 

Guarda, Intanto non ho anco
ra la delega di vlcesindaco Mi 
vena data dopo II giuramento 
del sindaco Paolo Plllltleri. 
No, non sono emozionato 

Non ne ho avuto II tempo Co
munque ho cominciato a la
vorare alle 9 e ho In pratica 
risposto a tutti coloro che 
hanno voluto esprimermi I lo
ro auguri. 

La tua prima preoccupa
zione, allora? 

Non 4 ancora da vlceslndaco, 
ma riguarda quello che succe
derà domani sera (stasera, 
ndr) In Consiglio comunale. 
MI auguro chela De abbia or-
mal deciso di abbandonare la 
strada dell'ostruzionismo for
malizzando le dimissioni del 
suol sette assessori, dimissioni 
che ritengo siano un atto do
vuto alla città Se cosi non fos
se la De rischerebbe il naufra
gio nel ridicolo. 

EU Comune la paralisi... 
In effetti qui é tutto fermo, 

II Pd propone 
elezioni 
(e referendum) 
In un sol giorno 

•Per le elezioni europee e per quelle regionali In Sicilia • 
nel Trentino Alto Adige già adesso si vota solo ia domeni
ca». Nella stragrande maggioranza del paesi del mondo le 
elezioni si svolgono In un unico giorno. Ora una proposti 
di legge comunista (primi firmatari Barbera, Strumendo e 
Anglus) chiede che sia stabilito che ciò avvenga anche In 
Italia e per tutti I tipi di elezioni: compresi I referendum, 
•Concentrare nella giornata domenicale (dalle 7 «Ile IO) le 
operazioni di voto - spiegano I deputati comunisti - com
porta tra l'altro Indubbi vantaggi economici, sia percM 
riduce I costi delle consultazioni elettorali ala perché Inci
de meno tulle attività produttive del paese». 

II Pai conclude oggi II suo 
grò di Incontri sul tema 
delle riforme Istltuzlonatl 
con II pia discusso e meno 
opportuno del colloqui. Al
le 18 nella sede del gruppo 
socialista della Camera Cra
xi e Martelli Incontreranno 

Oggi Cruci 
Incontra 
Fini 
e Almlrante 

la delegazione missini guidata dal neosegrelarlo Pini « 
dell* quale dovrebbe far parte anche doralo Almlrante. 
Sempre oggi ti Incontreranno delegazioni di Pai « Pr. 

«Perché I 

non andrà 
ndGotfor» 

Varato 
l'esercizio 
provvisorio 
del bilancio 

Chi « che non vuole Onta
no Gorgoni, sottosegretario 
alla Difesa, tulle navi Itajlt; 
ne in mistioni net Collo? E 
l'Inquietante Interrogativo 
rivolto al ministro della Di
fesa da tra deputati, Dutto 

^^mmmmmmmmmmm^ (Pr|), Biondi (PIO e LeCClSl 
(De). I ire, In particolare, chiedono di sapere se la decisio
ne di annullare ia visita del sottosegretario «che era alai* 
da tempo decisa autonomamente, sia stata presa su preci
sa richiesta di esponenti parlamentari». II giamo prima, 
Dutto aveva scritto una lettera al presidente della commis
sione Difesa della Camera, Lagorlo, per sapere te era veri 
che proprio la Commistione aveva.dlchltrtto «non radi
la. la partecipazione di un rappresentante del governo «Ila 
visita «che un gruppo di parlamentari delle commistioni 
Difesa di Camera e Senato farà «Ile unità Italiane mi Collo 
Persico la notte di Natale». E te cosi non ti voleste «attri
buire al viaggio del deputati una lun tlone Ispettiva e non di 
solidarietà veno I nostri marinai». 

Alla viglili della chiusura 
del livori per le fastlvtti di 
fine anno, Il Senato ha defi
nitivamente approvato il di
segno di legge che consen
tirà allo stalo l'esercizio 
provvisorio del bilancio per 
gennaio e febbraio IMI, II 

bilancio sarà gettilo In ognuno del due mesi In dodicesimi 
del progetto di bilancio presentato dal governo alle Carne-
ree non ancora approvato per la crisi di governo di no
vembre, 

Hanno tentalo Inutilmente, 
fino alla Une, la cosuiuslo-
ne di un» giunta pentaparti
to: Il risultalo «tenuto » 
quello di aver portato II 
consiglio comunale allo 
sdojlimenta Ieri a Otosse-

wmmm^^***mmmmm tati «appunto Compiuto 4 
penultimo atto sulla via delle elezioni anticipate: convoca
to con decreto del prefetto per proceder* «Jl'ebilone «eh. 
sindaco e dell* giunta, 11 consiglio comunale ha votato 
all'unanimità un ordine del giorno con II quale ha ribadito 
Ttapossibilìtà dl-oVvitead una maggior™ poir 
prefetto non resta diro, ora, che sciogliere ll coi 
comunale e nominare II commissario ' 
guiderà l« città fino alle elezioni. 

Le tv private: 
la Rai al di II 
del tetto 
pubbUdtario 

Ormai è certo, 

elezioni 
anticipate 

SI aprono le ostilità * * si 
preannunci* uno scontro 
durissimo • per la riparti
zione degli investimenti 
pubblicitari (si calcolano 
tra I 3000-3400 miliardo 
che nel 19S8«flluirenno aj» 

^ " ^ • • ^ • • " ^ • • ^ • ^ la tv. Ieri la Fri-Federazio
ne delle emittenti private alla quale aderiscono 1 circuiti di 
Berlusconi - ha presentalo al presidente dell* commistio
ne di vigilanza, on. Borri, un documento nel cjuale si ipotiz
za che la Rai abbia superato II tetto degli introiti pubblicita
ri (718.4 miliardo (Issatole dalla commissione medesima 
per II1987. Per l'anno prossimo la Rai chiede un aumento 
del tetto pari a 250 miliardi circa. La propost* avrebbe 
dovuto essere formalizzata oggi, nel corso di un Incontro 
tra Rai, editori e utenti pubblicitari. La riunione è sul* 
rinviata su richiesta dell'Una, l'organizzazione degli utenti. 

Il comune di C M In pro-
vinci* di Pordenone e stalo 
riconquistalo 4*11* lista di 
sinistra (Pel, Pai, indloen-
denti) con 599 votì tìw ha 
visto eletti tutti i 18 candì-
dati. Per il sistema maggio
ritario eststente entrano in 

consiglio anche un candidato del Psdi • due indipendenti 
della lista di opposizione (201 voti) presentatisi assieme 
alla De che perla prima volta non avrà alcun rappresentan
te. 

Un piccolo 
Comune 
riconquistato 
*»iejieiap itsTiieiapM wi 

oiuaappsiiANCHi 

non si possono nemmeno 
compiere gli atti necessari per 
espletare le pratiche correnti. 
Nessun assessore è In carica 
Milano non merita un simile 
trattamento Ritengo che la 
giunta debba essere tonnata 
subito in modo che possa riu
nirsi prima della line dell'an
no per affrontare I problemi 
già fissati nel programma Pri
mo fra lutti quello del traffico, 
che in questi giorni, aia detto 
per Inciso, * arrivato vicino al 
collasso 

Non tesai eU essere II vtee-
«Indaco di un* maggioran
za risicata? Quarantuno 
voti su ottanta non aooo 
pochir 

II numero sarà anche piccolo, 
ma questa è una vera maggio
ranza, In grado di amministra
re bene Milano Del resto ho 
visto maggioranze con olire 
più consistenti, senza per que
sto essere In grado di gover
nare U crisi del pentapartito 
sta tutta qui SI, sono oiilmlsta 
poiché questa nuova alleanza 
ha espresso una volontà pre
cisa di «tare» nell'Interesse 
della città qui c'è gente che 
vuole dire quello che la e fare 
quello che dice. Nel pentapar
tito era lutto il contrario. Del 

resto lo hanno ammesso an
che Pillittert prima e Tomoli 
poi, ^ 

Volere qualcosa * già molto. 
Poi c'è 11 programma che per
la chiaro. Non tacciamo pro
messe né grandi prcoenì che 
finiscono magni per rimanere 
solo sulla carta. Abbiamo se-
lezlonatc- delle scene nell'in
teresse dell* città. Proprio per 
ciA sono convinto che quatto 
modo di operare raccòglierà 
nuovi consensi destro o fuori 
il Consiglio comunale. Se ci 
sono progetti per afflano nes
suno si tirerà indietro. 

Non solo a quelle m* anche 
alle forze sociali e imprendilo-
rial! e del mondo dell» cattu
ra Ui abbiamo ripetuto spes
so questa e una giunta aperta 
al contributo eostroWw» di 
tutti 

II telefono contìnua * squil
lare, le segretarie portano te 
prime pratiche da armare. 
Gerboni è sentile con gli Inter-
locuton telefonici i-alle segre
tarie ricorda: «Non notte an
cora firmare nuli* Non ho la 
delega • 

l 'Unità 
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